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I 
Egli eflprosee !a fliuci:! cho queste alto 
solenne sìa nucvafrova dei buoni rsp-

'- ' porli esìstenti fra il Vaticano e il Go-
Paaof)à, 16 ottobre, verno della Un'ubblica, e spera ebe il 

Ieri ebbiomo riportato un dispancio , Presidente saprà rtndere questi rap-

»X PUBBLICA. BiUTTIHÀ B SERA. 

• ^ * - - * 

Kamero separéio in Oittà Ceutsìiimi «.SIÌHB*» 
» » ftìori » »e«' 

Namaro arretrato sanissimi «li««i 
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DIAEIO POLITICO 

particolare dà Parigi, secondo ÌI quale., porti piùstrati cpiù inlìmi. Ha (jujndi 
la dimissione di Cioldinì dal posto di ' ' •• -• 
AmboEcìatcre d'Italia pres3o la Repub
blica Frfncese si considera nei circoli 
diplomatici come irrevccabile: ÌI di
spaccio iiggiimge cbe fll,continua a par 

invocato le benedì i)ni di Dio sul Fra 
Bidente, sul suo Governo e su tutta la 
Francia. E l̂ì è evidenle, che il Nunzio, 
dividendo in lìue porti la sua brève 
conclone, si uniformò al coacettr', ch'è 

* 

4 « 
t a Frunctf si fa interprete della ri

si futexxa del gabinetto francese di non 
decampare dalla sua attitudine nella 
quesiione dell'aranisUa, malgrado l'e
lezione di Hurabert a Consigliere Munì 
cìpale. Desideriamo, per il bene della 
Francia, cbe alla fermezza delle parole | 
corrisponda quella dei fatti. Molte volte 
in politica, quando i governanti si la
sciano trascinare fino ad un certo punto, 
noft sono poi più in daso di metter a*-

c sratlere di cui urt Nut.zio è investito, gìne agli avvenimenti, affinchè quel 
Non crediamo cho si perderà molto • presso ì 'governi ebteri, vàie a dire di pnnlo non sia sorpassato. E noi temia-

se Ciabtini non sarà più ambasciatore:'rappresentarne di un Sovnno tèmpo- mo cbe il governo della Repubblica 
si guBdogncrebbe d'allro ' fan'.o asaaìl rale e del Cnpo delia Chiesa; Gî èvy, se Francese si trovi proprio m questo caso 
poco se lo diventassero é if Crlspi e il • il lelegnfo fu Terilferc, sarebbe sdiuc-
Dfprelis : il primo, dopo ì suoi viaggi ciolafo fU questa di?tÌnzione,manienen-
diplcmitici, non fa sperar molto del aosi biella £ua risposta sui termini ge

nerali. 
N on è d'allra partb mollo propizio 

lare di Crjspi e di Deprelis come sue- sen^pre quello della Curia, del dnpp'o 
cessòri. I 

suo tatto nel condurre la politica estera: 
il secondo, cioè il Depreiis, è fra gli 
uomini, che harno inteso meno dì lutti, \ per la Santa Sedè il momento di tèn-
anzi ncn hanno inteso mai qual sia la,,' dere più etretti'e piò intimi quei rap-
polilica esiera, che meglio convenisse ' porti col Governo della Repubblica Fran
ali' Italia.S3 in passato il Deprelis avesse ! ceae, il qu Îe si accinge a dare un fiero 
avuto in maro jl portafoglio degù esteri, j colpo all' infiuenzà della Cbiesa Calto-
glì Austriaci pesseggiereljbero ancora ^i^a In Francia coirappMczìcne dello 
per le ccntrade d'Italia. È ben tluro l'^gi Fer y. 
che, maìgrodo esermpiì cosi madornali „ . 
dMnettitudine, certi nomi tornino an-! ^ Lo S/a«(f.rrf, organo ufficioso del ga-
cora in predicato: si direbbe che gU . '̂"^^^^ '«7* l̂a. da quanto s, capisce. 
Italiani non hanno più alcun Santo, cui »"» «'"'"> f«"« "̂ '̂ ^ '"P"""» ^' .1'^''" ! 
raccomandarsi. 0 hanno perdutoci senso '«-"^«"o >̂ tempo per leggere giomaU 

' ' e per occuparsi delle politica, europea. 
Dir tli lo Standard dice di svor ricevuto 
da Vienna (?) notizia delle pratiche che 
si fanno per affrettare l'entrata dell'In
ghilterra nell'alleanza dell'Austria colla 

• * 

riguardo ai comunardi. 
Quanto all'amnistia non v'ba dubbio 

che l'evoluzione opportunista di Gam
betta è un pericolo per il gabinetto: 
Gambetta sosierràt l'amnistia, o non è 
più vero che la Bepuhliqtu Francaite 
BÌa l'inltrprete fedele dei concetti dtl-
l*ex-ditiatore ; à meno che fra 1 canoni 
dell'opporlunisDìo non ci sia pur quello 
di fare uia polìtica a due faccio. 

Non fa d'uopo di molte pa
role per dimostrarlo, dovendo 
tutti easerne persuasi da un sem
plice sguardo auHo st-iito delle 
coso in Francia, e sulla urgente 
necessità dì migliorare, per q.ian-
to è possibile, le diapoaizioai di 
queV goYerno, a nostro riguar
do, circa qualche Yortenza r i 
masta in soBpeso, e non troppo 
foUoemente' inesmTimate. 
• Si dice che* l'oEor. Caìrolì 
al)bia insistito presso V acaba-
Bcìatore dimissionario, per in
durlo a rimanere al suo poato 

!*• • 

yerbo di "Villanova non ha fatto 
ohe rendere le tenebra ancora 

• • • - . • ' • , , • ' 

più litt?. 
Nella speranza che si dira

dino a Camera aperta, Yediamo 
intanto fie il gabinetto abbia 
^ÙalcHo dovere da compiere, che 
non ammette dilazione, per ciò 
cho riguarda la politica estera. 

Da qualche settimana corre 
su per i giornali la yoca ohe il 
lOenerale Cialdinì, nostro amba-1 
sciatore.a Parigi, abbia dato la 
sua dimifis'one, '. 

Quella Yoce, ripetuta più volte 
anche dai giornali esteri, Yenne 
poi méssa in dubbio ed antho 
smentita da qualche periodico 
Italiano di carattere ufficioso, 
ma ora viene riconfermata in 
modo, e con tanti particolari, da vi è infatti un uomo disadatto 

Le elezioni e gli scioperi turbano 
profdndaiiiflrtó l'ordine pubblico nel 
Belgio: anche Iti seno all'ordine del 
giorno il ccnfliUo fra la Chiesa e lo 
Stalo, e la questione sociale. 

mantenere. Se perciò il generale 
Cìaldini si è dionesso, ha prov
veduto alla dignità propria per
sonale, alla d'gEÌià e airiiite-
resse del governo, di cui era 
rappresontante. 

Ora per le ragioni ohe abbia-
mo dette, non che per molte ai-
tré , che ai potrebbero Mggiun-
gere, il Governo deve aff.cttarai 
B nominargli un succe?sor3. 

; Nelle circostanze critiche del 
momento, quai:do 1 nostri rap
porti internaiionalli sono tanto 
pregindicritJ, e quando l'orìa-

almeno finché la questione del- ^ontepolìtico ^oscurato da tante 
r. Egitto abbia preso una -piega 
p:ii farorevcle agi'interessi ita
liani. 

1 
nubi, non ci sembra savio con
siglio quello di differire la scelta 
deir uomo, che deve rappresen-

Noi stentiamo a crederlo. Se ! tare gì* ioteressi dal paese, pros-

del loro interesse. 

Per quanto si vcgìia concedere alla 
necessita di certi usi, di certe consue-
tadini.non passerà inosserviita la forma f cermanfa. 
solenne colla quale il Presidente della £ curioso che Io S'-anàard non abbia 
Repubblica Francese ha consegnato al 

••• 

Nunzio Meglia la berretta c&rdinalizia. 
potuto sapere la ste?sn cosa anche in 
Loniira. C'è di più: il segretp.dello 

H carjittere diplomatico, di cui è inve- S'aridarà potrtbb'csstre quello di Pul 
stilo, secondo'ìl concetto del Viiticano, 
un Nunzio della Scinta Sede presso i 
Governi esteri, accentua la solennità 
della cerimonia, e il signifÌ!?ato che il 
Nunzio ha voluto dare alie parole da 
lui pronunziate in questa circostanza. 

A P P B N D I C K (63) 
del Biornaì$ ài Padova 
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cirelb, essendo nolo Jtppfs et Itmotxhus 
che riijgbUierru starà sempre dalla 
parte, ove si schitrano gli avversarli 
della Russia ; e per ora questi avver
sarli, secondo tutte le appî renze, atanno 
schierati a Vienna ed a Bérliqo. 

Can' m ì 
/ -^ 

BOMAl^O 

U AMBASCIATA DI FRANCIA 
r 

-, r 

Distogliamo per un momento 
lo sguardo dalla nostra situ i-
Eione interna, che tanto a vo
ler trovare il filo dell' intricata 
matassa sarebbe per ora tempo 
affatto perduto. La confusione 
dei pensieri e delle parole ha 
raggiunto il suo colmo, e, an 
zichè portarvi un po' di luce,,il 

escludere ogni dubbio che quelle 
dimissioni siano veramente state 
date ; e si disputa perfino sul 

I ^ ' ? 

nome tiel successore alla carica 
di nostro rappresentante presso 
la Repubblica Francese. 

Il silenzio prolungato del go^ 
H I ' ' ' 

verno su questo punto sembra 
iadicare che il successore non 
è per anco trovato. Ebbene : noi 
riv Igiamo al governo la pre
ghiera, che non indugi a t ro
vai lo, ncn essendo certo buona 
cosa che, nelle circostanze at-

a determinare quella piega, nes
suno può èsserlo più del gene
rale Cialdini, che nel trattare 

so una delie grandi p..tenZd,colld 
quali siamo in relazioiae. 

Bicesì che dopo offerte le sue 
dimifis.onì, Cialdini, senza oe:n-

la questione col ministro "Wad- : meno aspettare risposta dal suo 
dington ebbe la efùrtuna ài com-.I governo, siasi astenuto da qua-
promettervi la propria ìcfluenza. ; lunque ingerenza negli affari del -

Non intendiamo dare tutta la 
colpa dell' accaduto al generale, 
Cialdini. Gli ambasciatori non 

l'ambasciata, lasciandone l'inca
rico al suo primo segretario. 

Non sappiamo quanto ci s'a 
sono il più sovente chej i capri ' di vero in quo.ta notizif; ma 

I 
espiatori delle cattive ispirazioni, non potremmo che deplorarla. 
delle esitanze, delle debolezze Mentre la diplomazia sta fors-J 
dei loro rispettivi governi. Ma 

. ,. „ , . , , , , , ,. quando gli eventi rendono inso-
taali, 1 ambasciata d Italia pres- , -VM .i , • . 
eo la Repabbli-a Francese re- f* ' " :^ ' " l ! : . ' ^J° ' ' ^P^i :^ ' ' ^ ' " ™ 
sti troppo a luagp senza il suo 
t.tjlare. 

Allora Aly Muley s'arrestò dinanzi 
a lei; si scoperse il capo, parve esi
tare su ciò che dovesse fare e dire, 
poi rivolgendo sopra Giulia uno sguar
do umido d'emozione, e balbettando 
come un uomo al quale manchi, l'e
spressione e parli a caso, le disse im 
provvìsamente : 

_— Signora si, signora, è verp ., 
Se foste nata...... in altri tempi sa-
reale stata la santa Verginei 

Forse perchè sì rivolgevano a lei, 
forse perchè erano uscite dalla bocca 
di quel rozzo soldato di cui avevo ve
duto poco prima la disperazione, fatto 
sta che quelle parole mi parvero com
moventi e sublimi 

Presi lo mani d'Aly Muley, e le 
strinsi in silenzio, senza poter pro-
noDoìare una sola parola. 

r^ Ebbene,.,;, si - mi disse egli aiiv 
ghÌ(nzando - è verj.,,.. fr vero..-

Poi, siccome le lagrime gli scorro-
vano per le guancie, mi volt& brusca-
mento le spallo. 

Giulia s'era fermata; !o mi volsi 
varso di lei. Le poche parole d'Aly 
filuley erano state assai più potenti di 
tutto ciò ch'io avrei potuto dire; ella 
mr parve felice e consoluta. 

-^ S^no già molto lontana da casa 

mia - mi disse Giulia - permettete che 
m'allontani. 

— Sola? - le chiesi. 
^ — Non ho paura. 

— Lasciate che qualcuno fra ì mìei 
lacchè vi segua fino al castello. 

— Se uno fra loro vuol condurre la 
T 

mìa caTro77ji, il mio cocchiere m'ac
compagnerà. 
: Ella salutò e slava per partire. " 

— Signora - le dissi - tre uomini 
doveano recarsi questa mattina a casa 
vostra per sî iutarvì con risj>etto e 
chiedervi perdono di ciò che avete, 
in gran parte per causa loro, sofferlp 
in questi giorni. Non saranno invece 
che due; il terzo giaco in quella car-
roKa, Un'altra persona avrebbe voluto, 
unirsi a loro: ma l'odio del signor di 
Montaleu le vieta 1 accesso in casa vo
stra*.... Lasciate ch*io approfìlti di que
sto incontro per dirvi.» 

Como accade che la voce mi man-
còl».. Gli è che la parola che mi vê  
niva alle labbra^ io non dovevo prò* 
nuEciarla; gli è che volevo parlarle 
di rispetto e il mio cuore era pieno 
d'adorazione. 

Giulia stava dinanzi a me, cogli oc
chi bassi, fi lice non tanto del mìo tur
bamento, che comprendeva» quanto per 
ja gioia d'aver riconquistato la stima 
del mondo. £Ha aspettî va la fine 
della mia frase; io non potei trovarla 
e le dissi, tanto in quel momento ero 
povero di quellai scicinsia, SQ̂ iftlft eh» 
credevo posseder così bene; 
. — Addio, signora. Permettetemi di 
pensare a voi come penso tante VOUQ 
9 mìa njadre, che era bella, cho era 
santa...» e che sta nel cìelol 

Ella s'allopt^ò fìnalmontOj». e nei 
giungemmo ài castello. 

Già'i! medico del paese era arrivar
lo; uno dei mìei servi era partótoper 
NQvcrs, onde cercarne un'altro. U co-
Iqnnello fu salass&to, ma la palla non 
è ancora estratta dalla ferita. 

Tuttavia egli ha pronunziato alcune 
parole, e questo parole furono,; «Ma
dre mia!.... madre miai... » Un istante 
dopo, riaperse gli occhi e le sue labbra 
mormorarono un'altra voltai «Madre 
miai madre miai» 

ViUon, appena riceverai questa let
tera, corri a casa mìa. Colta chiave 
che ti mando, apri quel segretarie in 
legno di rosa che si trova nella mia 
stanza da letto, a sinistra del cami
netto. 

Spingi la tavoletta del fondo; tro
verai un cassettino. Là dentro, fra va
rie altre carte, c'è un piccolo involto 
co» questo .indirizzo: i4 mio figlio. Pren
dilo, e subito, senza perdere un solo 
minuto, monta in carrozza e vieni qui. 

Fa scoppìsFtì i cavalli, manda in 
frantumi la carrozza, ma vieni vie
ni, 

In questo momento mi si annunzia 
che il colonnello ha chiamato ancora 
sua madre..,.. 

Affrettali, VUlop, e perdonami; per
donami» giacché..... sì, è vero „. lì ho 
promesso di proleggerlfv, e invecê MM 

Blonteclain. 
-. I 

CAPITOW VII, 
L -

le interprèlàxionù 
n . - I 

La mattina stessa di quel giorno, la 
signora di Radcsgens avea fatto cbìa 
mare sua figlia nella propria stanza, ' 
••. La fiera ArtcmiEÌa si era conii'lcta-

r 

mente rimessa dall'emozione e dal ter
rore del giorno innanzi. Silvia ohe l'a* 
Vea lasciata tanto abbattuta e soHe-

1 

rente da non aver neppure il coraggio 
di parlarle doU'incidente della cena. 
Silvia la ritrovò p;ù rigida e p;ù su
perba del consueto. 

Le sue labbra erano più sdegnosa
mente sporgenti del solito, ii suo naso 
più aguzzo, la sua parola più secca e 
più breve. . 

C'era stato consiglio, quella notte, 
nell'alcova solitaria deìla signora di 
Rudesgens; ella aveva guardato in fac
cia un grande pericolo, e a* era risolta 
a stornarlo dal suo capo per farlo scop
piare su quello d'un'altra. 

La signora di Itudesgens conosceva 
a fondo la grand* arto delle diversioni 
- e noi potremo vederlo fra pocô  

— Figlia mia - disse ella a Silvia.-
noi dobbiamo discorrere seriamente j 
ma questo colloquio deve aver luògo 
dinanzi a vostro padre. Lo mando su
bito a chìamEra. 

Conveniva ai progetti della signora' 
di Uudesgens di non vedere il pro
prio marito che in presenza dì Silvia; 
dunque, appena fu garantita dall' arrivo 
di sua figlia, mandò a cercare il ga
lante Annibale. 

Anche questi aveva rìQettuto a longo 
durante quella notte. Lo svenimento 
di sua moglie lo avea fòrtemente tur
bato. Sospetti che datavano da tren-
t'anni, dubbi che risalivano all'època 
del suo matrimonio, s'erano ideatati 
improvvisamente nella sua memoria; 

Forse, a quell'epoca, i milioni della 
signorina Van Markeuaveano fatto ta
cere nell'anima del signore dr Rude-
^gcns una certa sorpresa poco lusin
ghiera per la virtù d'Arternìsia. 

d'sGutQudo gravi eyaatualltà, non 
par buono che l'Italia, per il 
grado e per il carattere del suo 

è p'ti dignità, ne utile, nà in-J t-apprtsentacte, si trovi nenime-
tercsse dei governi volerveli ' no uà jgiorno in una posiziona 

Checché ne sia, egli avea serbalo 
un profondo silenzio nel momento più 

"TW Mfm 

correre un brivido sino nelle midolla 
della propria vanità. Aver inteso glo-

f 

importante, j milioni erano ricevuti di - rificare per treni'anni le virtù di sua 
fresco è coprivano cpn un magnifico j moglie, essere stato mostrato a dito 
scudo d'oro le rughe im[jorlUQO che | per la sua felicità coniugalê  aver sof-
avrebbero potuto offuscaro la purezza ^ ferlo tuUe ie acrimonie di quella don-
delia virtù M'Artemisia-

Eglì tacque."iRecriminare più tardi, 
quando cioè la bsghineria e la seve
rità della signora di Rudesgens frap
ponevano un continuo ostacolo ai pro-
gelti licenziosi del suo Annibale, sa
rebbe stato un confessare apertamente 
la propria sciocchezza o la propria com
piacenza; il marito conservò dunque 
sempre un silenzio rispettoso e pru-
dento* 

Una fra le varie rcigioni che aveano 
indotto il nostro Rudesgons a questo 
modus livaìdif era la profonda convin
zione che i sospetti da lui concepìli 
non fossero mai entrali nella mente 
d'alcuno. É ben vero cbe - a quanto 
si raccontava - un suo,amico lo aveva 
avvertito della cosa; ma quiell'amico 
avea abbandonato la Francia all'epoca 
del matrimonio d'Annibale con Arte
misia, ed era morto in paese stra
niero. 

Nessuno al mondo aveva dunque 
un'ombra di sospetto. Trent'anni di 
m t̂rimoDio tranquillo, a questo rir 
guardo^ aveano sempre più radicato 
quella convinzione nell'anima del vec
chio Rudesgeus* 

Da ecco che lutto ad un tratto quel 
segreto, seppellito così prò fondamente, 
è segnalato 9 sì minaccia di scavarlp; 
ecco qualcuno che comparisci d'im
provviso, e grida battendo il suolo col 
piede: 

— Qui v' è la traccia d'un fallo I 
Il vecchio Rudesgens avea sentilo 

L 

I m irrigidita nel culto della virtù, es 
sersi visJ,o rimproveralo ferocemente 

. per il più piccolo scherzo, e tanti sa-
\ criBzi per non essere alla fin fiqe che 
\ un marito inganneiio prima e forse do-
; po le nozze; tutto ciò atterrava per 
I sesnpre la colossale vanità del vecchio 
^ libertino, ed egli avea giunco n sé 

stesso di vendicarsene ad ogni costo. 
Fu dunque con viva premura che» 

all'annunzio del domestico, egli si recò 
ncirappnrtamenlo dell'augusta pecca
trice che gli avea fatto pacare a cosi 
caro prezzo il suo pemimento. 

Nella cortezza in cui si trovava che 
dovesse aver luogo una spiegazione 
fra lui e sua moglie, egU fu strana-* 
mente sorprotìO di trovare nella stanza 
d'Artemisia la signora Campmortain-

Cluardò con attenzione sua mogli'̂ ; 
mai l'aveva veduta cosi tieramente 
stecchita; egli compreso tosto che il 
colloquio sarebbe agìlatissimo e che, 
appunto per que_̂ to, la sua poco ri
spettabile sposa s'era prudentemente 
riparata dietro lo scudo di Silvia, ben 
convìrita che Annibple nnn oderebbe, 
in sua presenza, aprire la bocca a 
certe recriminazioni che non devono 
mai essere udite dai figli. 

Tuttavia egli conservò ii suo aspetto 
serio e la sua fronte corrugata, ben 
deciso, questa volta, a riprcndnre una 
parte del dominio che la moglie aveva 
Bno allora esercitato sopra di lui. 

1 
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Ĝ  

^^.^ 

H - ^ ^ 

•^4 

i i 
•.y • I 



K ^'' 

T -

, ^ ^ ^ ^ T 

inferiore a quella delle altre po
tenza. 

Il gabinetto ha il dovere dì 
affrettsni perchè ciò apa avven
ga; ed ogai esitazione sarehbd 
i l lai aaa massima colpa. 

NOTIZIE ITALI A. 

ROUk, IB. — li Popolo Romano smen-
lisC3 re isamcme la noiizìa elio a De-
prctis sa stata offerta Tambasciaia dì 
Parigi. 

La stesso giornale clie.̂  giova ram-
mentiirio, è organo del Dapretìa, smen
tisse pure che giano corae trattative 
ira lui e il Ministero per a-ldivenirB ad 
un accordo. Soggiungo cho De ì̂rotis 
verrà a Boma alcuni giorni prima della 
riapertura della sessione parlamentar^ 
par esaminare più da vicino la 3llua-
xione. 

— É inesatto sinora che il ministro 
Pórez abbia dato lo sue dimissioni. Di-
cesi che egli si è rivolto per conaiglìo 
al Crispi. 

FIRENZE, 16. - S;.p()iamo che S E. il 
m'nlstro di agricoltura in^iunria e com
mercio, secondando Je ,viv0 premuro 
ali' uopo rivolte dal prefetto delU Pro
vincia, ha determinalo di stanziare ia 
bilàncio la somma di 1.10,000 ptr sus
sidio annuale alla Scuola prufossionale 
di intaglio in questa cìllà, 

Qazz. d'Italia 
NAPOLI, 14: — Leggesi nel Picco/o: 
«Le signore dell'ex viceré non an» 

Cora si sono recate a\la Favorita. 
Vi sono recato stanotte, per mare, 

parecchie delle donne delia e<3a per al-
ìeSliro gli àpparlameati riservati al
l'ftarem. , , 

Le notizie sullo sciopero degli ope
rai guantai sono anche oggi migliori. 
I contìuui colloqui hanno portato un 
buon /rotto: siamo ìn0ne in un periodo 
d'arrendevolezza da una parto, e dal
l'altra. 

Intanto notiamo che gli operai del 
Loforie, dèi-BoudiUon e parecchi di 
quelli del Bo53Ì suo tornati, slamane al 
lavoro. »;• ^ ,. , • 

TORINO. U. —La Gazzetta Piemon-
U ù copterma che Tingegnere Benazzo 
t a (iate h satì dimissioni da membro 
del Consiglio d'amministrazione della 
ferrovìe dell'Alta Italia. 

— 15. È tornato daSUnzaS A. R. il 
principe Artedeo duca d'Aosta coi suoi 
Ire flglioUai: il duca di Puglia, il,conte 
di Torino e Tinfante di Spugna. 

Alla stazione di Porta Suaa furono 
ricevuti dal prefetto Minghetli-Vaìni e 
tìiglt impiegali della Casa civile e mi
litare dì S. A. [Gazzetta Piemontese) 

MILANO, tB, — Il Sindaco Belinza-
ghi ha partecipato a S. M. il Ile la de
liberazione delConaigUo comunale, colla 
quale veniva allogata allo scultore Er 
cole Rosa di Roma P esecuzione del 
monumento equestre a Vittorio Ema
nuele da éoHocarsi sulla piazza del 
Duomo; e in pari tempo spediva a Sua 
MdBSth le fotografie del bijzzetto pre
miato dal Giurì, e accettato dal ConsU 
glh comunale .̂ (Ptìrsctf.ranza) 

REGGIO B^EMILU, U. —LaBlampa 
cittadina tributa meritalo encomio m 
fratelli Conti Spaletti cho elargirono 
lire lO.ÒÒO per somministrare lavoro ai 
poveri. 

KOTIZIE ESTEBE 
FRANCIA- 44. — La Marseillaifie dice 

che fra i reduci y'è TAmouroux, mem
bro della Comune di Parigi, oltre a 
parecchi personaggi d'ifnp^rtafiza-

GERMANIA, 13 SL'Imperiati re ricevè 
a Baden-Badenìi feldmaresciallo MoKke 
giunto là neìia^^mattìna. , ;̂  --' 

—' Bicesi che sia SÈfilo. molto osser
vato che il giorno 11 alla pî sseggiala 
di. BadeflFBaden l'ImpéFàtore ha parlato 
a lungo da solo a solo cgl conte St. Val-
Jier iimbasciatore di Francia. 

DANIMARCA, 12 _ Sì ha da Copé-
nnghen; . 

Il Rp, partirà il IQ per Ganiinden, e; 
lo stesso giorno il Principe di Galles e 
lo Czareviick, con'leloro (amigliej par-? 
tiranpo, per. lornarein patria- . 

AUSTRIA'UNGHERIA, 13, - Il War^ 
rens ITo'/imscri/fc annunzia con riserva 
che il sig, v. Nòrdlìng, ispettore gene
rale delle ferrovìe austriache la cui 
operosità e la cui situazione eccezio-
n£̂ le (u gpeìSQ attaccata nel passato Reich-
srath, si ritirò, ia sua dimissione si
gnificherebbe r inaugurazione di un 
nuovo sistea^a ferroviario. 

CROHACA GiUDIZIARÌA 
PiROCÉSàO FÀDBA 

Wfenxa del 14 ottolre 
t e lettere sono arrivate. 
Uòsnita cho ia,Saraceni scriveva aUó 

Sobiavoni sartore in Napoli, e/acovaglì 
vive premure per aver dei vestiti ai 
più presto, volendo raggiungere in 
Roma il marito capitano, quantunque 
sapesse di non essergli graditi (oosl 
almeno scriveva la BifTdella) od anzi 
non !a volesse addirittura seco. 

Il pubblico mormora. 
Si guarda da tutti quale impressione 

abbia prodotto questa lettura suU'atHino 
della Raffaella, * 

L'impulatu non appare meno ma mente 
cangiala, 

Sorge l'avv., Lopez 6 succede «n si
lenzio religioso solenne. 

Egli prende ìe mosse dalla Saraceni, 
dimostra la esistenza por lui assodata 
e inconfulabi'o dello relazioni amorose 
fra Ja naf̂ ê)Ia ed il Cardinali. A dis
sipare ogni dubbio su questa vergo
gnosa tresca, l'avv. Lopez passa ìn 
minuziosa disamina tutte le deposizioni 
dei testimoni, e ripete le voci oramai 
neppure più smentile dagli interessati, 
che in Cascano all'Jjnio a proposito di 
queste illecite reLizionì, correvano. 

L'invio dei telegrammi da costui di
retti alta Carrozza ìn casa Saraceni; 
le deposizioni di coloro che filerò a 
qual grado di dimcsUchexn In publico 
era venuta la moglie del ci'pitano 
Padda col Cardiniiìf, te confidenze dalia 
Raffaella fatte a varie donne che (ur-oio 
sentite in giudizio sono, par U pafte 
civile, prove irrefnigabiU e lampanti 
della reità della Saraceni. 

L'oratore dimostra quindi che la Sa
raceni era a piena conoscenza dei duo 
viaggi che il suo aulico Cardinali fece 
a breve intervallo da CorigUano a Rom a 
per Ì3piare il capitano Giovanni Fadda, 
eonosóerne le abitudini e cosi pìùfa-
cilmeme sorprenderìo e asaassinavlo- ,J 

Spiega poi ampiamente il senso dei 
telegrammi del Cardinali alla Cai*rozzi, 
e dice che da quei telegrammi emerge 
fa pròyà provata delia colpabihHà delta 
Saraceni, causa prima dell* assassinio 
del suo ìegittimo consorte. 

Giunge quindi all'oramai celebre pa
gliaccio, c^own 0 hufhnQ CsirìttGclÒT 

L'oratore ridomanda come mai. il 
Cariacelo non si po.=Sì trovare — e 
nemmeno scoprirne le tracce — da 
tutta la polizia. 

Ma Carluccio era un testit^onìo clie 
avrebbe districata tutta la matassa, e 
perciò conveniva ch'egli sparisse. 

Diffattì non sì sa nulla di lui, che, 
molto probabilmente, è cadavere da un 
pezzo. 

(fi pubblico mormora). 
Gardinaìi stesso, non si peritò di ac-

ciisare la Raffaella Saraceni di averlo 
istigalo 3 toglier la vita ai capilanô ^ 
per prenàerìo quindi come marito e 
mentre devesi severamente riprovare 
la brutale vigliaccheria dei CarJlnali, 
pure haasi da rin^ltere che per quanto 
miilvagio e di corta intelligenza, un 
uamo non sì spinge ad uccidere un 
altro, senza che una volontà più forie 
della sua» una grande passióne, Q la 
certezza di hv cosa di sommo gradi
mento alla donna amata, vo lo tra^ 
scinl. 

Per lui la reità della Saraceni è lu-
mfnosamente provala. 

Quanto airAntonletta Carrozza, non 
crede sia mesiieri spendervi attorno 
molte parole, 

l a Carrozza contesso la parto che 
ebbe nell'assassinio del capitano Gio
vanni Fadda. 

Del Cardinali sdegna occuparsi. 
Concludo sdamando che la Raffiella 

Saraceni, ammettendo pure sìa slata 
perdonata dal cielo e dal definto tra
dito consorte,, non può senza grave, 
offesa a quanto di più rispettato dì più 
sacro esiste sulla terra, venir perdo
nata dalla umana giustizia. 

Signori Giurati 1 La Saraceni armò 
il braccio dell'assassino. 

La Saraceni forni a quest̂ assassip^o 
il amaro, ch'era prezzo del sangtie del 
suo legìttimo sposo. 

La più gran parte dei tesiìmom e 
fra questi i' più autorevoli hanno di
chiarato francamente e tealmèhie che 
ritengono questa donna capace di av^r 
preparala la strage del capitano, perciò 
la vostra coscienza non può iitulìare, 
e voi seguendone ì dettami dovete 1-1 
ne?iorabìlmento condannarla. 

Condannatela dunque I 
L'orazione è finita. 
Il pubblico è agitato. 
La Saraceni mosfrasf vlvament-̂  com* 

mossa. 

OPERE PUBBLICHE 
di Failoyfr 

1-' 

- \t^. 
Le ferrovie «econdarte» la Chiusa 

do* Carmini e !1 Cimitero, sono opere 
;che promuoveranno la operosità mM 
nostra popolazione, e diminuiranno, 
se non toglieranno affatto, le soffe
rente delle classi operaie e del pro
letariato. Da cotoste opere, che BÌ 
raccomandano vivamente, la nostra 
città può attendersi vero progresso 
e nna migliore generale agiatezza. 

I bagni pnbblioi, gratuiti o semi
gratuiti, corno accennammo, giove
ranno specialmente alla polizia per
sonale e alla igiene delle classi pov© 

abbiano frft noi sviluppo pieno le 
Caso operaie, o finqhè non siasi co
struito da Bocìeftil filantropldsé case 
modeste e sana ji^lpov^ì da appi
gionarsi a mitìasfmo prezzo. Molte 

jsono le famiglie veramente riochìs 
f̂ra noi ; vogliamo sperare che lo spi
rito di beneficenza le animi a questa 
earitaterole e aon dei tatto gratuita 
impresa. 

tino stanziamento annuo di dieci o 
dodici mila lire, nel hitancio comu
nale, pel risanamento delle abitazioni 
dei poveri sarebbe, a nostro avviso, 
sommamente benefico, e farebbe r i 
sparmiare al Comune wna buona parte 
delle spesa non lievi dei lazzaretti e 
dei aequestri, diminuendo al tempo 
stesso la mortalità, che fra noi supera 
la media ài altro città. 

Noi crediamo di non abbandonarci re. Quindi anche questi si meritano le 
cure del nostro Municipio e 1 provve- , a utopie sentimentali, né di peccare di 

I «omnnismo, facendo coscienKioaamente 
queste raccomandazioni al ooncltta* 
dini e al Municìpio. 

Altra neceseità par Padova ft quella 
deli' acqua potabile saltare. Non cre
diamo però le condizioni di Padova 
infeliciaalme a questo riguardo. li' a-

dimenti del Consiglio comunale. 
Ma v'ha un altro provvedimento 

che richiede tutte le sollecitudini Óel-
l'Autorità municipale e del ricchi fi
lantropi, cioè la salubrità deUeabU 
iasioni dei povért. Pur troppo i que
sto uà guaiq che richiede provvedi | 
menti eccezionali e urgenti. Se ìe in
dustrie e le arti fossero ben sviluppate 
fra noi, e se le nostre classi operale 
non fossero poverlBsime 0 impossibi
litate coi loro risparmli a colle so
cietà di mutuo soccorso a provvedere 
al proprii bisogni, si potrebba sperare 
di vedere attuato anche fra noi il 
concetti) delle Case operale, alia and 
costruzione concorrono, associandosi, 
gli operai stossi ; ma questo è un de
siderato che per ora non può avere 
adeguata soddl&faistona. , • 

Il cou<M>rso di ricchi filantropi, e 
deiìa Congregazione di Carità, e qual 
ohe sussidio del Comune, coadiuvando 
l'̂ assocìazione degli operai meno ae-
c^ssitóai, potranno iniziare (e vor-
i-émmo ciò foftse prestissimo) Ja iatl-
ttt^ona delle Case, operaie, ma il loro 
sviluppo non si potrà ottenere qhein 

àin avvenire più o meno lontano. 
•' Intanto è, urgente phe d'ufllcio e 
per iniziativa dell'Autorità munioi-
pàle si provveda il meglio possibile 
a rendere sane le abitazioni del po
veri. Si dice, e vuoisi provarlo colle 
taballe statistiche, che la media delle 
mortalità ìn Padova supera quella ;di 
parecchie altre città: noi crediamo 
che ciò dipenda dalla grande morta
lità che fra loi ai osserva, anche 
senza ìnflueiaze eccezionali epìdemi-
phe, nei bambini e nei ragazzini sino 
al dieci o dodici anni di età! ; supe
rato questo periodo critico ordinaria
mente ài arriva in Padova a suc
ciente longevità. Le tabelle mortua
rie, the sì pubblicano periodicamen
te, non ci indicano a quali classi di 
popolazione i bambini che muoiono 
appartengano, e in quali vie questa 
mortalità sia magiare. Crediamo parò 
che 1 più colpiti da morte immatura 
sieno 1 figli dei poveri, e degli abi
tanti di case malsane. Migliorando 
queste si recherà vantaggio vero alla 
igiene pubblica o alia vita sana, ro
busta e lunga dei cittadini. 

Kon pìccola è la spesa che 11 no
stro Cbìnuna sostiene pei lazzaretti e 
pei sequestri, nelle troppo; frequenti 
malattie epidemiche, le quali pare ab
biano i loro focolari, i loro centri di 
infezione, in date vie e località, per 
esempio : in Borgheélo delia Paglia, 
UQ\Horffo delle Coeghe a &. Croce, 
nelle Casette del Pùrtello, nel vtcoli 
di Codalunga, nei luridi antichi ca
seggiati di Via delle Boccalerìe e nelle 
Ca&QttQ di Riatto^ G30. 

In cotesti centri di infezione è fre
quente il caso di trovare intiere, nu
merose, famiglie, abitanti in un solo 
locale jterreno, umido, povero d'aria 
è dì luce, dove la insalubrità e le 
cause di malattia sono permanenti. 
ì sequestri io queste abitazioni o sono 
ioapcssibili 0 pòco giovano, è rimedio 
Tamanitario e logico, finché le condì 
zioni non cambino, sarchila quello ài 
trasportare, le intiero famiglia, da 
dove i' epidemia si sviluppò, in locali 
opportuni e salubri, e In maacan^a 
^i questi, in baracche da stabilirsi 
sui terrapieni delie mura urliane e 
nelle, alte piazzo dei Bastioni; Dovreb-
be l̂ inoltra proibire la locazione, per 
aWÌ^zloni,^ei.iocaU insalubri, e pre
scrivere ai proprietarii. i lavori ocrf 
correlatila rejadere sanef la oaseJohe 
a£ t̂taQO {ti poveri. A quei proprieta
rii che ne abbisognassero, e ne fa-
ce^ej^p mM'^^i : ei p(3tr^bbero sd 
cofcUre dai, Qowiu« sovvenzioni ^. 
prestiti a mitissìmo interesse, coadiu
vandoli cosi a rlparaipeACt migliorare 
1 loro stabilì. Anzi paro che questi 
provvotiimentl 'e quaate spesa sleao 
imprescindibili e urgenti, nuche non 

qua che abbondantemente ci portano 
il. Bacchigliene e il Brenta non è 
cattiva,,come ci è accertato dalle di
ligenti analisi del ZJiretto^e di questa 
Stazione bacologica: non è neppure 
cattiva;!* acqna di parecchi pozzi pub
blici e privati. L'acqua fluviale ae 
iBltrata col lambichi, 0 se filtrata a 
raccolta in cisterne, è buona, arizl & 
preferìbile a quella dei pozzi non in
quinati. L* acqua dei pozzi poco pro-
(ond', di.qutlUche Loa oltrepassano 
il, terreno vergine, è goneralmento 
cattiva, perchè inquinata dalle filtra
zioni delie latrine 0 pozzi neri, f pozzi 
molto profondi, che raccolgono l'acqua 
degli strati acquìtferi, non inquinati 
dalle flltra?ioni dei pozzi neri, dei le
tamai e dì condotti impuri, danno 
hcqna potabile, se non eccellente, 
buona, e di questa dovrebbesi intanto 
megUo dotare la Città nostra aprendo 
ipozzi pubblici, dove si accerti di tro
vare acqua buona, 
' La ubicazione di Padova in rasa 

I ' ^ " 

e bassa pianura, che oìevasl di circa, 
metri 13 sopra il livello del vicino 
mare, non ci fa sperare buona aoqfia= 
dai pozzi artesiani, invano tentati in 
Teiz^^ìa. <ed auchd ira noi, & noa 
rende facUe la coflduttura di eccel-
Jentì acque potabili di sorffente- Po
tremo avere Tacqua potabile dal Sren-
?«, 0 dal Ceresone, o dal T^rgoia^ o 
dai^outauili di Ga^zo^ ma la Bpeea 
ne sarà sempre grande e la eseca-
spione della conduttura e della distri 
buzione in città dìfilcile e lunga. 

Ventfiia^ cho fa uso di acqua ben 
peggiore di quella dei nostri fiumi, 
da oltre 40 anni ventila i progetti di 
conduttura dell'acqua potabile dì qui 
abbisogna, e nulla finora ba concluso 
per 1' attuazione di alcuno dei pro
getti che le furono proposti- In queste 
grandi imprese, por lo quali sì fa or
dinariamente ricorso a Società cpri-
cessionarìe, si ha il guaio dei mono-
polii usurai quando abbiaci fatto l'o
pera, e delle difficoltà di venirne ai-
rintra prendi mento, spesso contrastato 
dai partitiche si formano e che sono 
talvolta promossi dalie Società apétsu-
Istrfci che aspirano alla concessione. 
. Non crediamo cfee Padova possa 
avere in breve tempo una oondattaVà" 
di buona ficqua potabile e pensiamo 
che intanto, seu^a rifìnnoiàre al me
glio, le convenga migliorare l'acqua 
della quale dalla sua fondazione fa uso. 
; Una diligente terebrazione del sot-
toî uolo delta nostra città sarebbe a-
gevole e di modica s'fesa» se eseguita 
da persona esperta e dilif^entè, e que
sta terebrazione ci far^bba conoscere 
dove sì possano apprcfonrlire per mì-
gllorfu'ìi'i vecchi pnzzi cattfvf, e dove 
aprirne di nuovi. È questa delle '^e-
r^braaiooij. una operazidtìe prelimì-
uare che uon dovrebbaai indurtlAre, 
perchè facile, e di poca speaa. Nessun 
uomo ragioneirole potrebbe oppugnaì^-
la- Ciò accertato.^ si dovrtbba proce
dere, a spese del Comune, alla aper-
tura di pQì;j5l,pulfbUci=iiudvÌ, special-
meî t̂ ^ in prossin^ttà ai quartieri dei 
poveri- . . ,, . 

I pozzi cattivi e incurabili dovreb» 
ero^g^^er̂ . per misura igienica tom-
iiti e si dovrebbero adottare più dì-

Ugentì cure .pw glira^iièdottl che 
Imaltiscono le acque piovaae, e più 
Rigorose norm â" pei recipieiitì e de
positi dtile acque Impure dei Javan-

f Per le latrine, 0 pozKi nori^ fa già 
dal nostro Consiglio Cpm^uale appro
vato va regolamento cfee spariamo si 
possa 0 si voglia Uve osservare-
i Oltre V apertura di nuovi pozzi 

éate si possa rinvenire acqua buona, 
può adottarsi là costradone di qual
che cìfttetna, dà alimentarsi e tì^i&f^ 
piersi periodicamente colÌ*acqttafltt-* 
viale» cosa possibilissima nella fitta 
rot« dei nostri canali. Tutti questi 
provvedimenti daranno a Padova iéqri^ 
abbaatan^a buonai in attesa della còA'-

• dttttara dejl'acqua potsbile. Potreb-
, bési anche oltre P idroforo delle Ooa-
tarlne, che fornisce di acqaa duviale 
a circa un quinto della città^ istituire 
qualche altro idroforo nei canali del-

• V Olmo e dell'Alicorno, trasformaudo, 
dove convenga, qujl -he veccliio opifi
cio da macina, e rendendo più efd. 
caco 0 abbondante Io idroforo doiror-
to botanico, il quale potrebbe servire, 
oltre che all' Orto, anche pella dl-
fitribu^ione di acqua ad una parte 
della città. 

Avvertiamo poi che io cam ài epi
demie chelerose ogni acqua fluviale 
passante fra Citfà e Borgate sarebbe 
sospetta e che la stessa acqua del 
Brenta passante per Bussano potvtìjbe 
portare seco i germi della infezione 
cholerosa. 

Nel 1836 li chol<5ra iufieri nel Bas-
flanese e la nostra Città ne fu gran 
demente colpita- Abbiamo tuttora pre-
Bentl alla memoria i luttuosi giorni 
di naofia del luglio di <iueiranno. Il 
caso più recetite deir improvviso e 
micidiale sviluppo del cboMra nel ca
seggiato che fiancheggia le rlviem di 
Bovolenta prova che 1 germi della, 
infezione furono diffusi dall' acqua del 
fiume, dove erasi i'es:mata nna barca 
portante un choleroao. Pare accertato 
che P acqua, sia di fiume che di pozzi 
Inquinati, ala il veicolo più pronto e 
più temuto per la diffusione dol che-
iéra. Quinci a noi para che i provve
dimenti auggeritl C; raccomandati per 
migliorare Jnterinalmente l'acqua pò-
tabile ohe usasi nella nostra città» 
sieno utili non scio pel presente, ma 
ben anche pei casi eccezionali delle 
epidemie cholerosejuei quali non sa
rebbe prudente giovarsi dell' acqua 
derivata dai fiumi. 

iUWtTf^^A^^VpVfB 

i CROI AGÌ aTTADUA 
E NOTIZIE VARIIS 

Padova^ 16 ottohre. ' 
ailsf r ibaxloi ie d i d tploia l . r-r 

Oggi» àlié óre 10 antimeridiane, nella 
Bftla sopra la Gran Guardia in Piazza 
Ifnifà'd'Italia, ebbe luogo solenne-
nienle là distribuzione dei diplomi 
a^ll Allievi del corso magistrale ed 
alle Allieve del corso autunnale di 
ginuastìca. 

Assistevano il R. Prefetto, il Sin
daco, il Provveditore agli stadi, il 
gentrdle di San Marxanp, il Soprain-
tendente scolastico e le.rappresolitiu- , 
SEC del Comitato dirotiìvo del c^rsi 
nonché della nostra Società gìana-
stica. 

La banda musicale del 39" fanteria 
rendeva più lieta lafandone oo'siioi 
concferti. 

Il maestro Oesarano lesse una snc-
cinta relazione intorno ali* opera ese
guita dagli blUuvi e dalle allieve, con 
mirabile attività in oosl brevissimo 
tempo e propugnò efOjacam^ute Tu-
tilit4 della ginnastica tanto nelle città 
come nelle cio^pagne, 

Quand' ebbe finito, gli venne pre
sentato, in mezzo agli applausi degli 
astanti,, un saaetto, chiuso da una 
cornice dorata. Era uri ricordo che 
gli davano i suoi alllo^i-

PoEGÌa prese la parola 11 prof. An
dreas!, che trattò diffusameuto od 
accuratamente dell' importanza degli 
eserc.zii giauastici, tanto riguardo aX 
corpo che allo spirito. 

Percorse il camiio dalla storia ed 
osservò come da eppolfQ remotissime 
e gift, giù, sino ai giorni nostri ~ .̂ 
<;on sempre cregcafite, sviluppo — la 
ginnastica fu giudicata d l̂ migliori' 
pensatori un importantissimo fattore 
d'impresa generose, di ciratteri rp~ 
busti ed intrajjrtiuJeaii» di virtù cit
tadine e domestiche. ,. 
; Xiìx battinaano inugo ed, noacime 
accólae ìi discorso cliiaro edelegante 
del r̂of.' Aodreasl. ^ r 

Siiìndt spigai la distribuzione dei 

1 Si'hól';Ì'à^ciamo voti afànshò Hrutti 
desi erati e Bj^ratl da,U[Ìa'Ìa|;i|ui:io-
ne ormai ditfq^. e, per tahtì aspetti^ 
ifitabiiita ' giòferovissima non si deh-
$flno attendere a lungo. 
, C*è tanto bisogno dì gioventù ga
gliarda a ritemprare Ui3a generaKJcuo 
Infiacchita come la nostra. 

Il maestro Oesarano, apro, credia-
hxo, oggi stesso U suo stabilimento. 

Che in ina operosità lodevollsnlma 
Èia ricompensata ed Incoraggiata dal 
nosti^ concittadini. 

P e l dnnnog'iirlai*! d i f erranft-
«ri». — Ricordajio i lettori la di* 
ngrazia che ha colpito i>iornÌ sono 
alcuni poveri oòlonl di Terranegra, 
'rimasti senza tetto» senza pane, senitiL 
indumenti per causa d'ìnceEdio. 

La' nostra Oinnta Municipale, pe
netrata delle tristi condìz^out di qae-
gl'infóllci, prese immediatamente qual
che provvedimento pei loro plft ur
genti bisogni ; ed oltre a 'ciò, tSik ì 
ooxoponeirtl la Giunta stessa, si rac-
oolaero sull'istante delle offerte, a 
quello scopo fllaoti'opico, per l'Im
porto di lire 35. 

Besideriamo ohe l'Iniziativa lode-
volo della Giunta trovi numerosi imi
tatori, le mi Offerte saremo bea lieti 
di raccogliere e di pubblicare. 

Iudi i8(r le ciiiadlnc». — L' al
tro giorno abbiamo reglàtrato la con
fortante notizia che 11 glori deil'Espo-
sfzlono di Monza aveva accordato il 
mpioma d'onore alla premiata ditta, 
(J. B. l^ozzìoì, diretta dal proprieta
rio sig- Palamìdeae. 

Ora ci rallegriamo di aggiungerà 
che, la stessa onorificenza venne àsk 
qUel glui ì accordata anche alla spet
tabile ditta iltchele Maluta di Pa
dova, per il zolfo della sua raffineria. 

J?l«i& liiTtl — Ci scrivono in dat& 
del ]S : 

Siamo ridotti al punto qualche sent 
da dover rimpiangere quei vecchi^ 
lampioni ad olio che Tediavamo sotto 
i portici nella nostra, fanciullezza I ' 

Ieri a sera (24) il gaz era ridotto 
ad un tal punto che a perpendìcolo 
di un fanale non si leggeva una let-, 
tera! -

Ed abbiaino un gabinetto fàtome-
trlco? 

A che cosa seipve t '^' 
Non si creda mloa dhe noi pero-, 

riamo la sinecura di uh IspettorA 
tecnico alla iìluìniriazione. M% ere-
diamo che senza coteata suìierfluità," 
sìiposjano adottare dei rlmedfi efficaci 
e'H reclamiamo, contro un disordina 
che si ripata ogni terza sera. Y, 

Dagax«o smarritcì Ct>.. -* Certo 
Pedron Luigi, contadino di Vllia ài,^ 
Teulo, venne Ieri (15) a Padova per 
affari suol̂  conducendo sec£> anche il 
proprio Aglio Antoalo, di anni 8. 

Quando fu alla Porta San Gio
vanni, il Pedron padre, cho doveva 
entrare in città solo par poco, disao 
al ragazzo di aspettarlo pi-esso una 
bottega di pizzicagnolo, li fuori, che 
sarebbe presto venuto a riprenderlo * 
per tornare insieme alla^Viila. 

Ritornò di fatto 11 Pedron non multo 
dopo, ma non vi trovò più il ragazzo, 
che, » quanto dicono i vicini, uscì 
appena il padre si è assentato, e non -
si vide più, né ai sa dove sia, nep
pure questa mattina. 

È facile ìmaglnare l'inquietudine 
del Pedron. essendo trascorsa una 
notte di meszo senza aver traccia del 
fìgUo. * 

I connotati del ragazzo Antonio Pe
dron sono : per I* età piuttosto alto, 
capelli castagni, occhio vivo, vestito 
di tela^ 

L'ora in cui il padre e figlio Pe
dron si sono divisi era f|uella delle 3 
pomeriiliane. 

Ilipono (lomeaicoJv. •— Sappl^^ 
mo che fra i mereiai e chincaglieri 
si ò aperta una sottoscrizione per 
aderire al riposo domenicale, e eh© 
a qu69t' ora si sono raccolte molte 
arme, parecchie fra le ditte princi
pali dei negozianti della città. 

fcìnnno Ibtbllografica. — La 
Guida per l'insegnamento della gin
nastica obbligatoria fra ì banchi pro
posta ai Maestri elementari da PIES-
-jTiiO SCUis^Ah. (Tip. Prosporffll, prea-
zo lire 1:00). 

li.bravo meestro di ginnastica si
gnor Pietro Bjhenal, attualmento in
segnante in Piove, ha fatto veramente 
cosa ùtile ai maestri elementari pub
blicando 240 esercizi di ginnastica oh-
bligatorìi fra i banchi. 

La legge del .1 lùglio iSlS rend© 
obbUg|iturio V inseguaraento della gin- . 
naatica Molti maestri nell' adempiere • 
à questo dovere vi trovano niolÉa'dif-

cQltà,.8ia per la.poor praticauselli' 
innastìoa, a|a anchs per pw» atti

tudine neirimpaf tire U n insegnaiaento 
(ii ĉ upsto genera. • '̂  

II librò del slgror Schenal arrivi 
proprio, ìa buon pnnto Itopercibcchft 
in esso sono tjvolti tutti gli eaercjali 
Che sono stal̂ iUti dalia leggo od in 
modo da essoiO intesi da tutti, ,Im-
aerclocchè essi si presentano ben gra-
uatl, vari, sempre opportuni. 
Dopo un proemio suU' utilità della 

H 
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glnuRiltoa n signor Sohenal ha pubbli
cato 11 proefraròma governativo (7 la-
glio 1818). Indi vi è la spìeguzione 
à9i Tooabolì tocnioi usati noi libro 
con alcunfl ossertazìpai sul capo, bu
sto ed estremiti^. Iiicomtnoiano quindi 
gli "éaetci/Ai. 

Siamo sicari ohal maestri sppro-
fltteranoo di queBto' libro che ha Io 
scopo di agevolare la loro via sopra 
un Insegnamento reso obbligatorio. 

r 

li mese scorso abbiamo riprodotto, con 
tutti i suoi dettsgH, dalli Proi)incia 
df Belhmo^ 1 annunzio <feiia inaugu-
raziotìe, fatta in Alano, àQ\ ttìona-
jjj&nto Fora^lIlDi. Abbiaiaò perfloo 
(ìoscritte^l^pfoporzioiil delmoaumeu • 
(0, Rgffiungfìn^o, puro, ch'i aeì riguar-
dUeU9.crcaacrUlou9 eCalMl&3tÌoa; i l 
monumento fu irnal/.ato in territorio 
di Padova, essenìo che Alano appar-
tleno a questa diocesì^^ . 

Abfefamo a dìsposìzlbiie di chi vo
lesse il num. 271, 30 aéttembra a s. 
<Iel glorwaltj, per comprovare ia pub
blicazione di quell'annunzio. 

Ieri è avvenuto ohe il raccoglitore 
dello notlKie, non rammeatandosl più 
di quella prima pubblicazione, tolse 
dai carniere delle notizia viiHe, il 
preannuu^^io deìla iDiiugurazionej ri
prodotto nel ffàtteiiipo da qualche fil 
tro giornale senza i particolari*. P^i' 
cui ap;)arirei>^be che il moaumonto fos
sa ancora da iaaugarare, m^^ntre fu 
iiiQugu rat D.̂ ! 

X\ granchio c'è, non lo si nega. Os-
flfirviarao p^ró al SinHòvamento, che 
ce lo rimprovera» esservi qualolie dif-
fî eenza f a granchio e granchio; e 
fli^efle il nostro foaae cosi grosso, come 
egli dice^ quello preso recentemente 
(ia molti nostri confratelli, compreso 
il Rinnovamento, sarebbe parados
sale. 

Monumentare due volte una illa-
Btrazicine non ó poi una gran disgra
zia: ci guadagoaao architetti e scul
tori: ucciderne «d'altra prima dei 
tempo, e una ptideltà, che bisogna 

|acontar0 con rimorsi e pene. 
Non è poi vero che noi abbiamo 

taoto ritaproverato altri giornali per 
qnol granchio: abbiamo ossir^ato uni
camente che, aa. avessero léito le cro
nache del giornali locali, quel gran
chio non l'avrebbero acchiappato. 

Bomplone % Sluii te St ianoo ? 
A.nche il Joitmal de 0€fnèpe parla 

del progetto di forare il Monte Bian
co. Finora- H' passaggio che pareva 
oderà lo preforenzs delie autorità 

• r , ' 

.competenti era quello del Secaplone, 
per l molti vantaggfl che oiTrira. La 
IConfederaaiono Svizzera» il Cantone 
di Vaud, e la Compa^ia della Sviz
zera occidentale hanno assicurato il 
loro concorso a questo tracciato, quale* 
ra sia deflnitivamente adottato. La de
cisione dipende sopratutto dalla Fran
cia, il cui largo sussìdio è indiapen* 
stbile al successo deli' impresa. Ma 
ecco che un rivale si presenta nel 
Monte Bianco! Il generale BiUot ha 
sottoposto Hi Senato francese una re* 
[la/ione nella quale raccomanda il tra-

Sforo del Monte Bianco, e 11 progetto 
^"è appoggiato dal senatore Charilon in 

un opuscolo testé pubblicato. 11 Ohar-
don dice che il traforo del Monte 
Bìauco è di gran Innga preferibile al 
traforo dei Sempione; 1° p|rc||è è sul 
territorio francese; 2' perch-è-abbre-
via ancora la distanza, relativamente 
ul sempione, di 97 chUomotri tra Pa
rigi e Genova e di 44 tra Parigi e 
Milano; di 140 tra C înevra e Genova 
-e di 8^ tra Giae^^ra o Milaup/ li Char-
don crede che ii traforo del Monte 
Biauco costerà molto mejio di qiiellp 

*(lel serapioue e potrà esser compiuto 
^più rapidamante, tanto da esser finito 
quando la linea del Gottardo è aper
ta (?). La gallerìa fti prolungherebbe 
da Ohamounix a Courmayeur sopra 
UQa lunghezza di 15 chilometri e co-

ter^bbe, secondo ii Ciiardon, 75 mi-
lionî  mentre la g^il'eria del Sempione 
»e costerebbe 136. Orsi vedrA a quale 
dei due tracciati il Governo fmncese 
darà la preferenza-

A x t e u d a a s ^ i e u r a t r i t i e . — Che 
'<'0!^^èV4^imda as8 curatrice iie\ìti qii ih 

rlaiip e con lamo favore moJiìsa.mi 
iopnali?,.. 
Ì5 u|a*'S0cietà d*ttS3ÌGur8ii!ÌonQ contro 

[RUt.i!̂ endì: ebbe \\ sai baUasimo a 
rpie3tén3ljl822, ed oggilia preso posto 
Ira gU^stabii;iìièhtì>Ìà rispettabili ;d' Éu-

pa, sia pef o:\Qnizidt sia per gU 
ingenlfsgìmi capitali dei quali dispone. 
jOaflstâ  sd<jifl(à ha iiilorgale le sue ope-

aiioni |tn Italia o ai è Hfesentsta fra 
loi come Iq'mn'ha di un'afra società 

ti'asaicuraaióne contro gli î !̂enr̂ ii, ya-
"̂ 8 a dire Ja] Nazione. ^ÌÌM^ìmr^iì p)h 

'azione che ebbaro a 'jiiilird danni in 

> . . • : • . • • ' 

'VSTnTMTq^ 

cau?a d'incendio furono pnntualmente 
e'd ei'dtti monte soddisfatti dali'4: iV d r, e 
da ciò il favore che oìrtsonda queett 
società e i numerosi oonlratii di rassì-
cu orione che potè fare in noma pro
prio Tant » maglio. 

'S-\rii ttQ isUiuio di più, e u-v istituto 
s rio, onesto, che verrà in iiiulo alle 
iniuetriè ^ al capitale; itilianu; sarà 
uiia.g^raizla maggioro per la propri tà-
Assicurairice di pressoché tut e le (tr-
rovie auslroAingariche e d moliiss.mi, 
altri stabilimenti di grande importanza, 
Ì^A^wili ha diritto alla pubblica fi
ducia ed a quella simpiUa dtlla qujio 
ta. t) pili ò degna, perchè lo \\\ cer
cato eoìl,i fierifllà delle SIÌ-Ì operazioni. 

4 , ^ r • J . . . 
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. Il sottoscritto per sentimento di 
doverosaSric moscenza fa publica mente 
n-to, com'egli, assalito da gra>issV 
ma e pericolosa malattia denominata 
difterite gastro enterica complica
ta a miliarOf sia stato si può dire 
corno per miracolo ridonato a vita 
per le cujre afisidut*, ^fTettuose, som
mamente intelligenti del sigaori En--
Hco doU. Marzari ù Qiot^annt dolt, 
i^itóaro, Ri qu3.U è giusto aia tribu
tato pubblioo omaggio, mentre per 
parte mia conserterò una indimenti
cabile gratitudine per tutta la mia 
vita. TOMMASO BEOOIORA. 

1 

EÌJltLETTIKO COKMl ECIALB 
VBNEZ-U, 15. Rendita ìi- cofi da T ! 

gennaio 1880 P8.55 88.65, I 
Id. 1' luglio 1879 90 70 90.90. 
I 20 franchi 22.78 22.80 . 

MILANO, 15. Rendita It. SO 82. 
I 20 fraDohi 22,82 ?ì.83. 
S«tó. Progressivo sostegno: i raa-

nazioni più lioiitate. 
Grani. Frumenti vivameotw ri

chiesti : aumento di mezzo fran
co: granoturco sostenuto. 

tI0»rE,U.S'«if«. Buona domanda: prezzi 
fermi : rialzo difflcUe. 

NOSTRA COnmSPOKDEK 

Roma 14 ottobre. 
n Consiglio dei ministri è,,conTO-

cato per giovedì, nei qua! giorno ar
riverà V onor. Villa. Si afferma cha 
il Consiglio prenderà, finalmente, qual
che risoluzione importante, ma io 
non lo credo, sia perchè gli equivoci 
sono cresciuti dopo il discorso di 
Villanova d'Asti, sia perchè risolvere 
non è un verbo di facile coniagaziona 
nei ministeri di sinistra in generale 
e nei gabinetti Gairoli in particolare. 

Belle Intenzioni dell' oaor. Bepratia 
nulla si sa positi amente, ma il lin
guaggio del Popolo Romano d* oggi 
fa credere ààa si sìa ancor lontani 
da un' accordo qualsiasi. ' 

Stiamo a vedere. 
La nota pubblicata ieri sera dalla 

Gazzetta U/ftciale relativa alle som
me già impegnate, nei limiti del bi' 
lancio, pel lavori pubbUci di questo 
anno è una risposta allo domande 
che ii Ministero ricove da molti Oo-
munt e Provincie, colle quali doaaau-
de sì iuaìste per un largo sviluppo di 
opere pubbliche corrispondenti ai bi
sogni del paese e alla gravità delie, 
tristi coadizioni economiche di que
sta annata 

E fuor di dubbio che il Ministero 
non pilo accondiscendere a doman^le 
di lavori oltre le somme già impe
gnate pel 18-9, ma forse esso sarà 
costretto ad accrescere le somme pre
vedute pel 1880, taute sono ed insi
stenti le domande dei Comuni e delle 
Provincie. 

Dalia tabtìlltt ministeriale riauit i che 
nella provincia di Padova i lavqri ip 
corso ora sono 59 {fra idraulici-stra
dali-ferroviari) e 38 quelli da metterai 
in corso. L'importo dei lavori in cor
so è per h. 738,700, e V importo dei 
lavori da mettersi in corso noll'ulti-
mo quadrimestre 187 f di L. 330^800, 
La somma ancora dispoaibìle a^i la
vori in corso al 31 agosto 1879 è di 
L. 584,600. V ] ' • i 
. Ragguagliata la popolazione dèlia 
provincia in n.' 3^1,985 abitante r i 
sulta ohe l'importo dei lavori in l^rso 
corrisponde a L, 207 per ogni <jento 
abitanti, e a L. 87 l'ii^porto del ìa^ 
vori .<|a .j^nettersi 'ih dòrso ,neU* ultimò 
qnadrìmeitre dell'anno. 'i 

E a proposito di layoirl pubblici BÌ 
attende con curiosità il discorso ch^ 
prouuQzierà domani sarà, In Bologna, 
l'on. Baccarlni, presidente dell' asso
ciazione coalituzlonale progressista 

{.;̂ delle Romagao. 
t 'on. Baccarini ha parlato anche a 

RavefciC éiSpóltiogo del suo c61Ìé|f0 
tìlettoraie, ifii' il brave cenno telegra
fico che del DUO discorso ci recano 
gli odierni dispacci non àk una idék 
ehiara di ciò che egli abbia,detto. Ha 
dichiarato che il Ministero' attuerà H 
punti capitali dal programma prò» 
gressiflta... Siamo ridotti aii^wnK co* 
pitali. VìiS^ volta si parlava di tutto 
il progtamma, di tamburo battenis^ 
di bandidre spiegate/... 

Le lettere che giungono dal Pie
monte atteimano alquanto. Io vivaci 
deacrizionl télegraUche degli entusia
smi dì Villanova d'Asti. Era da aspet-
taraelo, perchè, da qualche tempo, il 
telegrafo è diventato co^\ generoso 
'applausi ai ministri. 

Per esempio, vidi nel telegrammi 
da Roma al giornali di provincia an
nunziato che, do^nenica, fu fatta una 
imiioncnte, cntumaslica ovazione po
polare ail'on. Cairolì, reduce dal Gla-
nìcolo. La verità è che alcuni giova
notti gli han gridftto evviva, evviva, 
quando pissara.: Ecco tutto. - '. , 

Questa serali Sindaco, ph^RuspoH^ 
dà sohime ricevimento nolio salo del 
Campidoglio in onore del mèmbri dol 
Ojngre.-so dei Ragionieri. .Qufistiji 
recheranno domani a "fivoli, in com
pagnia del Preff3tto,"-dél Sindaco e 
f >rse anche di qualche ministro. 

Oggi'alVa Corte d* Assise ci ftt̂  là 
Iattura delie lettere scritte dalia ve
dova FadJa al sarto Schiavoat dì Na
poli. Quelle lettere produssero impraa-
sona favorevole a l'imputata. 

L'avv. Lopez parlò poi lungamente 
corno rappresentante della parte ci
vile. O'ò speranza che il dibattimento 
finisca sabito. 

' n '^ '-'^r r ^ 

UN,BEL SOGNO 1... 

U QaHlois dedica agli elettori del 
quartiere parigino,di Jivel che, dome
nica, nominarono Humuen, consighere 
comunale, il seguente pisao delVtrm sch 
Journai, ne{ mia!e il nuovo cjnaigHere 
coliabìiravaii 

aprire il rampo alla rivolusionfl; for-̂  
zare la Binca con un battaglione di 
franchi-tiratori; prendere mite le carte 
depositate in taui gli studi dei notai Je 
degli avvocali e aiJa eonservazìona delie 
quali tutte le fortune deit'iiupopa sono 
interessile;'confiscare le proprietà dei 
vigliacchi e farle passare ai patriotti; 
nieitere i otliadini che, se stava a loro, 
si sarebbero fdlii ucciderò fiso all'ul-
Umo, nelle, caae dtìgU aristocratici, e 
abbaiiorti sulla piazsa della Coucoriiia, 
in piena luce, la reazione che grida e 
cospira; questo era ii programma elle 
noi avevamo sognato! 

ub iamo il seguente dispaccio: 
hmema, 15. 

il li^t^emaHì ha da Cervia, che sta
mane Bulla strada di Bevano 60 con-
trabbjndieri uccidevano ui brigidiere 
doganale che, insième a 4 guirdie, vo
leva impedire un contrabbando. Ssque-
straronsi vari sacchi di zui;cliero. 

DISPACCI DELLi NOTTE 
(Agenzia Stefaai) 

• 

LONDRA, 15. — Lo StatKtarel ha 
da Berlino 16 che l'alleanza difensiva 
fra Germania ed Austria fu formal
mente conchiusa e, firmata. 

Il Times ha da Vienna che parec
chie potenze, e specìalmeato la Fran
cia, raccomandarono alla Grecia dì 
accettare ìe ultimo proposte dell* 
Turchia, 

Il Morning Post ha da Berlino che 
un rapporto di Moltfcé air Imperatore 
raccomanda di aumentare io difase 
dell' Alsazia. 

ho Sandard ha da Costantinopoli 
che ì gabÌDOtti austriaco, tedesco ed 
italiano risposero favorevolmente alla 
circolare turca riguardo alla questio
ne della frontiera con la Orecia. 

PiRlGi, 15. — Sono intavolate at • 
tualmente trattative fra la Francia, 
l'Awstria, l'Italia, la Svizzera, il Bel-
giojjò la Spagna per prorogare 1 Trat 
tati di commercio di sei mesi a da-
taij9 della promulgazione delia nuova 
Tà,rjffa generale. 

LONDRA, U.-^il Dai£y Tele-
che l'Austria 

propone che la nupva Oommìsaìohe 
pel; controllo dell'Egitto sia costituita 
secpndo il modello dall'antica Com
missione d'inchiesta oonun Oommie-
sapio tedesco- Le decisioni della Com
missione sarebbero tbbligatorle nar^ 
l'Egitto. *' 

Lo Standard ha da Simla ohe la 
try)U vicina .«tUccarono il Campo dl-
AJikhGiì, ma furono respiate e di
sperse. 

W, 0'méttha: ,xli uons§rv§}orl.A 
Olithdrse, Cross difese la politica del 
doverlo nella questione orientale, e 
dichiarò che iì Governo continuerà 
â seguire la stessa politica ohe per 
Io passato. 

VIENNA, 15. -=- 51 Governo pre-
eentò aliò Camere Austriaca ed tfa-
gherese un prcgetto di ammlnlatta 
zlone pé]f, là Bosnia ed Erzegovina e 
1̂  proroga della Legge militare sino 
alla fine del 1879. .^^, 

La Camera AuBlriaea nominò la 
Commissione per redigere l'indirizzo 
in rlspaafa ai Discorso del Trono, ^e 
fanno parte 15 conservatori e 9 H 
btìralÌ4 

PARiar, 15. ^ Czackl consegnò 
oggi a Grevy le crodGaaìali. 

Gaachl espresse 1 voti del Papa od 
i propri per la prosperità e glo^ia^ 
:della Francis. 

KgU calcola snìlà beuovbleilKà di 
Gtrevy e sul concorso del suo Gover
no-por ottenere un'accordo perfetto 
fra Ciiiesa e Stato, la cui anlOfté'è 
la migliore salvaguardia degli inte* 
rasai comftaij soggiufigenio clie qtte-
'a î intereasl formaiio 11 pî inQipaio oĝ -
.getto delia sOa missione- Qrùvy ri-
fip<;S6 che sarà costante cura del do'̂  
Vernò mantenere e confiolidàre i buoni 
Vap'p:tti tra la, Francia ed il Vati
cano, 

BUKiREST, 15, ̂  Bratiano dicWA^ 
,rò, in una riunione, che non ecio-
glierebbe la Camera se non in caso 
di estrema necessitai e che restereb
be fermo ai suo posto finché la que
stione degli israeliti sciolgasi in modo 
soddisfacente per le potenze. 

Alla Ofimera, Bluremberg ha com
battuto 11 progetto del governo, e J i -
ctiiarò che i deputati non devono su
bire la pressione dell'estero, ma sol
tanto l'opinione dei paese. 

t ' 

' - * * *™™' - *» * ^« *a« i ^ j c ' p™*X j»H , * i t * i tM* r t , , , 

m PADOVA 

IS ottobr$ .;. 
Twnpo m. di Padova or» 11 w.45 sr4Ì 
T^mpo m. di Soma or» Il K%A8 $. 8 

OSSBaiVASnOKl METEOROLOQIOHB 
ts«0uit« aWaltszza di m. n dal stiola 
' ^i »>• 80.7 dal UvAllo mtdio del mar» 

14 otlobr» Or» Or» 
9 antMpotn. 

7619 fiar.aO'-mtt/.j .«i ^ 
Tsrm. 09ntig. (\IVA 
nns. iUC im

pura acq. . [9,05 
Umidità r«iat. 90 
ZKr. d»l tJ«nto 
Vel. ehil. ora
ria a«l votilo. 

StoJo del <7tótó.!nuvoL 

759,1 
tì8,-5 

lo.eo 
63 

NNWi 

8 
nuvol. 

( 

or» 
spom. 

758,6 
t l4 , '9 

10,67 
85 

SSE 

15 
nuvol. 

1 sereno , 
Ùatimxxodi d«l U al nis.t:»odÌ dtl 15 

T6mp9ratì*ra massima — f 18 5 
» minima — i 14 6 

eOBRIEBE DELLA SE 
16 Ottobre 

Le dimissioni di Cialdiul 

Mandano da Parigi, 15i alia Gaz
zetta Piemoyxtese : 

«Dopa che ha dato le sua dimis-
cas8a^*'di corrl-

^spondere coi Ministero a Roma. Il 
servizio di corrisp>n'IoDzi è affilato 
ai primo segretario. » 

•CocconV Lugli.' FdftjMnli,. Sflbadinl. Za-
nolìni e Zariardelli, non obe i senatori 
Magni « Rasponi. ; v 

il n inistro Baccarìni, préftdendé la 
parola, dice di non jsspre col porteur 
dì polKfca per eoMò del mmifilero: 
parlerà aenxa preoccup3«lonc di g'^ver-
no, svezzo a f.r da deputato quello clic 
fa da ciUfldino. Venne qui per compiere 
da minlsiro ii dovere assunto dj depu
talo. Analizzando il primo piiragrafo 
dello statato sociale per quanto dic^, 
sembra superflio, ch-5 T Assaciazione 
aflernii la Pua piena fede pella istitu-
zìnni. Pure è nectssafio per evitare 
equivoci con tutti. Spiega la differenza 
d-d prigramma dell'Asaociuziorje costi
tuzionale progressista deriviiR'e dai di
versi limiti dei programmi. 

Afferma l^tsecesiità di ea'.eEidere sut-
in gt) Qtnitè cò^ìófe che iO'Sài^o escr-
clti^ip^ con ̂  it^uminàta coecienM.i 

Kî u irdD a)Je riforme iribuiifie mn 
si Spaventa del ^epc^t di iinque mi
lioni in un bilancio, ove le entrate si 
tìqò librano con ìe SÓCR^/idirca il' ma-
ciqglQ^ crà.de che se la s njslra io avesse 
sbpiilo al suo primo arrivo^ si poiere« 
se'ne sar(?bbe avvantaggiata. Dichiara 
aiìCUe' a' none dei tuoi culteghi' del 
ministcrof che C9n5i(leranò. un debito 
diiéahà aostenee la.kgge dei maci
nato come là^votò ìa Ciimèra-i 

Giostro l'urgenra-di'pròvveiiere alla 

Viabilità provinciale e comunale; al a 
siglemasìone duvifiìe, Ì3i cai mcessHà 
si è (atta Benlir dalie refifìhti disgrazie 
alia 6Ì3Temâ ioné dei porti^ ciie notava 
se provvidi, ma non aljbastatìzi pòi 

{^progressi della marina; e tali lavori 
Créde affrellabili senza nuove imposte 
e forse irnpifigimdb i'próventi dèi beni 
ecciesiastioi invenduti. 

\t • Parla del decentramento, e crede, 
pejT̂  quanto riguarda i( ministra dei la-

!.:V̂ ori pubblici che fece sì an gran passo 
colie !eggi presentate alla tìaincra sugli 
appalli, sulle bopifl̂ Jhe dei terreni in 
«più, e sulPespropriazione delle ^^ances 
sionì di acque pubbliche, 

il discorso fu applauditissimo-
r , •. 

i i l i iWnlii iB"in~r"riiiiiini^ r mn i m i m ^g i i i r m n i 
I 

\ 

i : j r i ir«ar« 15 16 
Sindita ftaitana , . 91 12 91 27 
Oro . . . . . . . 22 19 22 94 
èonéra ir» m»tl . • 28 15 28 ^4 
i^ranota . . . . . 113';0 J 1 4 25 
Prestito Naii<male . = •- — — 
Axioni Regìa Tabacaìit 921 - 918 — 
Banca mxional» . . 32€0-" 22^9 -
Ationi meridionali . 409 IO 408 — 
ObbHffaxi(miin0Hdifm>%^ ^ 375 — 
Banca toscana • , • 670 «- 697 — 
Credito mobiliar» . . 964 50 967 « 
$anea penerai^. . . 796 25 795 -
Rmdfta italiana . . 88 92 •= «• 

B>>artsft 1 14 1 15 
Prestito francesi 5 OiO 118 42 118 ;22 
m%iRita franc»S93OìO 83 40, 83^50 

» » 6 0?o — N-J —. ^ 
Rendita italiana 5 OtQ 80 ^0 79 £0 
Banca di Fraw^a . . —* — 

yjXORl DTVXRSJ 
Ferrovie lomb: v»n»t^. 187 — ,.... 
om. ferr. V.S. a. 186B 269 - 269 
Ferrovie roman» ,, , 114 ^ H4 
Wbligasióni ronian» .311 — 311 
Ot>ì}ligaxi<mi femfiffrd* 5t63 — 263 — 
RandtiadustriOGa^o^ 64i60 f8i62 
Cambio su Londra , ""^ "" " ' "" 
Cambio svU'ìiaiiff. , 
CùfisoHdaii inffi4H. . 
TM^CO . . . . ' , , 

MoèiHari . . . . .2f5 412^5 ro 
Ferrùvi» austriach» . 266 *- 26f> 50 
Banca nazional* , . 838 — S4J — 
Napoleoni d'oro... 9 33 9 33 
• • Londra . 117 3i 117 9fi 

• - 5 ^ 

-f.-. h^ M ^ 

VHérUvké 
AMStriaoh». . , 
R»i^dita italiana 
MoMltar» . . . 
Z>omàardè, . . 

S&rtohttuo 

r* 

- .1458 50 419 60 
79 — 

, .'458 10 460 
. .140—140 

gtrtntf rttpc» . 

ì , -

1 

AYYISOD! TRASLOCO 
La ditta Antonio Scalfì), ne 

IMntendlraento di dare un raaggiora 
sviluppo ai suo commercio di detta-' 
glio abbisognando di più vaa o localo, 
avvisa, che col giorno 16 correuto ha 
traslocato 11 Suo Esercizio, esistente 
iu, Piazza deiSlRttorU (lTnìtà d* Italia) 
in Piaxr» aei WriUtì HMII» l i 
n e a tli L e v a n t e ftll' l u a o ^ n » 
d e l l a SlPlìUJiAiXÀ. 

1553 
" f - X . V - k ^ ^ -hM^l.ii^^^ 

I fratelli iÌ(c?foeX,a3jsaronif ex agen-
tìdelIaDItta Casale Sebastiano, avvisa-^ 
ho d̂  aver aperto qui all'Awioaipirw 
in vìa San Lorenco un Negozio di Mk̂ ^ 
nlfatturé dlvei-se, pronti a spedii^ 
campioni a chiunque ne facesse* r i 
chiesta. 3335 

t ^ i - » ^ù-^àW«#Él>r^ L^L4I ^ ^ F ^ " -

-COLLEGIO GOVVITTO ROMARO 
=̂ 7̂ 

•a^ 

m^mii 

ali organi offlaioai, smentendo'la 
voce delle dimiseioni Stremayr a Pal -
feanheim, assicurano essere anzi ab-
handonato per ora ogni pensiero di 
oompletamento del ministero. 

flndipendeni^ 
Monaco, 15. 

K morto il romanziere Ktinnberger. 
fidern^ 

187 — 

25 29 
]4i31 
97 75 
11 -
14 

2f. 29 
16(3^ 
97 81 
11 -
15 

L'iacrizlono «sminoiò col giorno : 
15 corr. e le lezioni regolari si rlpi- "' 
gUeraono il 3 del p. V. novembre-,. 
Nel collegio vi Bono la clnq le ol^si , 
elementari e ai danno ripetizioni agii , 
alunni delle scuole tecniche e glnna^' 
Siali. I convittori, che percorrono gU 
studi Becondarii, frequentano gì' iati-
iìuti pubblici, sotto la sorveglianza di 
persone fidate. V inspgoaaientò ai (»'i-
mario che secondario ò affi iato- a 
docenti abiiitatì, 

I programmi si spediscono a chlnn-
que no faccia domanda. 

Padova, 1 ottobi-a 1879. 4542 

ì -

LUIGI 
n \i 1 

f 

A F F I D A , '•• 
•li avere ap-rto an nuovo 

Negozio ^ Càìzoleria 
Som iì Portieo dei Mim MUS ÌÌWì 

% 

- '••-

^ 

ri ezzi di tutta mmmimi& 
" «a 

^7, 

Am i 
j ^ Sa^to 18 Corretta 

ULTIMO a i o a vo 
Il sottoscritto proprietario del alar» 

dino d'acclimatazione di Firenze pft^ 
viene che ha apwto per soli pocht f 
g:iorni in Vxa del saie N. 6 in Padoia^ ' 
una vendita di piccoli volatili esotìcJ. 
aro, pappagalli, 
3-^8 IPPOUTO EBaACEUKBU 

IL 
LÀ. 

:.. VOLUME -, 
I c a * 

BHIi 

a?ia prof, l ' i i ipp 

46 35 46 35 

- - ^ i ̂  • ^ - > f ^ J i ^ j / - i ^ i 

Cambio su.Parigi . . ,„ _ 
Rsndita atustr. argento 69 '70 69 65 

» in carta. 68 60 €8 47 
> in m'o 

Consumato ifi^tes» 
Rendita italiana . 
Lomb<xr<i4. . . , 
Twrco 
CàmòiG SM BerìXm 
EgixiÓM/O . . . . 
SpagtiMolo 

TlSfOLOS... 
, , , - " - - - - -. —^ . ,„,_ 

81 
11 

98 — 
•(9 62 
14 -
U 7 5 

81 
15 

S«Ó5 
-ra 92 
13 54 
u n 

5i8 
52 « 
151T4 

¥ iifjéa *s '" /, 

J_m &?>:bo Jfl.qRST^ sfìiìi 

te ^articciiLt^ ai Caisi a fai:.iiat3a ^é 

viso in 4. pifiitJt d îjrj 

«oli usf- idlft quaU si gai , nd^re v ÌJSL 

K. 

- . ? . . ' - • • . • ! 
J " T 

i Sì' DISCORSO 
dell'Onor. Min. Baccarini 

" J • I ^ •-1S -̂  , , f- \f^ 

H^ — T T h , 

£ 

, , BOuOGNA, ia, ore ILSO. 
Questa sera alle ere 8 e mezza l'As-

rooiaziona progro3sisla cosmhiidnMe 
discusse lo statuto sociale. ' 

Intervennero olire 230 soci : moUis-
Simi réppreaentanti delle, Asaociazioni 
progressiste di nomugna, e duIl'Emìlia. 
Assistevano i deputali Anaì, Baselti, 

LJÌ S i f ^ ' ^ f ^""t f^^^^ *•* F«"g«itiy» Ami iBÌgereiii. cai màuu.^ 6tto« 
msto e col profumo olà daUcato rmi^uo STadmaiimi. — NOQ aubiwoao aU*faiifciì 

±-

MIÌ uwS""fabbriQa m Vu Rocfeìla N. 324, riduci»PU^I, 
aelle Brba tanto al dott»glìo, quanto in scatola di kttt con «ItaaAt 
'tiehatta poptmti 1& mure» di fibbric* coin» la praiaula. 

^ > • -

\A 

.^iiJWWm'^ii^'mmm. — S§m pregati i tisiwi Ua^ti & 
r 

: ^ 

I 
1 

-,\.' n ^ ' J ^ 

file://o:/Qnizidt


4 + ' 

t 

•^*4^ étm f«RHH4P4«d^-ff1tRH#^*M(4^«V^ AlSMmlJ 

4 

tr ^ ^ 4 — — ^ - w^" 

n i fb lcBi i i in io r a O c n x f o n e s o p r a 11 iiesucnife a r t i c o l o ««Ifo^dalla p r i n c i p a l e «aaKxetta ntetlf c a d i B e r l i n o t «Al lee iue lne 
mcfllicinUclie Ccnrtral Ze l luugr» t»S< i f S , i i .C» , «Q l o g l i o 1699. ^ l l a 4K a n n i v iene l u i r o d o U a e z i a n d i o n e l n o s t r i paes i l a 

€eUa Fo ,m4rfa( ì l O T T A V I O G A L L S A M I , Milano, Via 1f eni vidi-Laboratorio Piazza SS. Pietro e U-^o, 2 
IncariraH «li eiawinare ed aDaiizzure queste specifico. d»po ripotute prore ed «perlMita, d t r o t i i t O In obbligo di di<^«rire cWe qucst» VERA TELA ALt'AhWlCA 

fìl flAl.LEAM 6 uno tpecifico rjccov.sndeYjlifiaiiKo Bollo ugni r^ppurtù ed uo dCiiis-chAvao rimidlo per 1 reumaliimi.le nevralgie, sciatiche, dògHc reumatiche, conlw^ioat a fe
rite (i" ogni ,pccic, applicato rlie reni, nel'. Sencor ree , deboìezse ed abbatsamento dell'utero. — P e r « v l t a r o l ' ahwao ^ f i n i l d l n n o d i flnK«n»rvo!l BurreA«ta 
8 1 HHtWWmA di domandare »tm,rt v ia«n arrcOarc c h e l a Te la T e r » C a l l e a n l di Uilaao,-^ Vedasi dic/aarazione della CommUiione uj}iciale lU Barkw, i 
..//ntó 4866. 

E?jpoIi, i mane iCTR. ~ Cai-Iâ imo lignor OTTAVIO GALLEANI 
Bf̂ vs» Ty!n t&^S''^.»'»!*», pìovat» ed Mperimenlal* in dìvtrsi miei 
p^iìjaeate ter dolori alla spina dorsate e reumttìiml,trovo die è veramente 
Viti ìjuori.' 0 rfioUgemo , perche 'no v1?to coJk medewinia f*re deUe iru*rigÌoni per 
«Btt: dalbr. B SflNItU GU" AVANZATA cii'io «t«»80 credevo, ^ avevo già ^sslcuraio 
eo; « ingii rtbilit Siatcnil dunque cortesi? a niandarfiintifi un pilo di metri, perche: 
v̂ Ĵ l̂ o Jìamyre star provvisto, a. oiia lutque invento, giacché è bene che tutti qiiiuaU ne 
a* î iiflisei-o aìiripre guplcha icbt;(l* in i:aEa di sroria, petchS ho pure Eotj,to ewere 
m^A buonissima per contnaioni, ferite. Mioccattatiu'fi • IUQÌIÌ. —• Abbiatevi i miei com-
?il*r«ti « cmiiiU,mÌ — Doti. CESARE BONOMI, 

BobPaa. 47 nìtnn 1879. — Stimatianmo aignw GALIEANI. — Mia «IOBII» la 
r o t a L. « alla Imia per cpra del « « H i e m a i a l i l e a i f t l e d l . L. 5 alla l imsM d|^^ 

dall'Estero per li nostro gior̂  
Si ^C'1^1?ijinvili »-le si riceron»* eselusìTa-

laoate preast» rAgx^uct Frinclpule de Fal)luii.ó JE. E. Qhìì^ 
ght» Parigi, 21, ilue RalRt-IHlarc, ed in Londra mém l 
iìmQTÌ E. Miconfi e e* 139 e 140, Fleet St^t^t (stte(mp~ 
3sle MU Casa E. E. OWIe^ht). 

i. ^'jJI/Jr^V.^. 

gril la ft ìpElIorfl da 
ftU le precìse ìmlicailoni del dottor filg. C. Rlberì che mi conSTgUft er BDUO ire **elU-
msfie, quindo di passaggio ccatj vennn a comperare 1 TRE MKTIU DI TELA ALI/AR
NICA dopo i primi cxngtw giortìi migliorò da Rembrave rìiorla da morte zi vita, ÌD*i! 
Rubito rfpreie rappetiio; U mìglioraiiunlo fe.G si rapidi proy-reflai che in capo k di-
ciotto giorni» rieiJDi ia mia CoosorLtì lanai, allegra, come nei primi anni del uosbro 
ma^imonìo. — Agradì̂ ica mille ringrnziamonth da parte di i:̂ ia moglie t mia « ri-
ccrdandomi vempra dì lei « LUIGI AZZERI. Negoxiasb» 

m t < r o per cura dei d o l ó r i Fcumnilf*! . 

?̂̂  î ^̂ fĵ jsŝ ^̂ 'iĵ SH r̂̂ f̂̂ ŝ ^ 

L' 
i^m 

RICA 
DIRIGERSI : 

/ 

y e F. 
TORINO, Via Sacchi, 4. 

S4S 

li. * « i.Jìa Jni»*<o d ' u n m e t i o ffr tura (oupleta dtlle tiene realatlie. La Fai macia Ottavio Gallf ani fa la spedizione ft-anca a domicilio, contro 
TimeEsa di Teglia Postale o dì Buoni della Banca Nasicnale di h. a,S© per la busta detta. L. 5,4© per la aecoada. L. < 0 , » 0 per la terza. 

t a "Famae^a è foiiii*a di tutti i rmetli che possono cceorrere in qtialunqug sorta di n a l a t l i ' , e no fa spedizione pd ogni 
rKhìe8t^, mttniti di cmsiglio ced icc , col t ro rimtsfa di vaglia poetalo. - - Serverò Farmacìa OTTAVIO G A L L E A N ( , Milano. 

Leonardo e Komano ; Scarpitti l.nigl — GENOVA- Moyon, farmcisfa; Bruzza 
Carlo, faim.; GiOT. Perini, droph. —'VENBZIA. BoUter Giuseppe, farro.: 
Locgegà AntODÌo, agenzia — YEHOWA. FIÌEZÌ Adriano; farm.j Oarettom 
Vincenzo Ziggiciti, farm.; Fasoli Francosco — ANCONA- Luigi Anpìolani 
— FOLIGNO. Benedetti Sante — FERUGIA. farm. Vecchi — RiETM)ome' 

t^T:m^?m^^^^^^: 

RÌTerditcTi a F . tBOTAi F f a n c r l e STmito, Risina S. GìorEÌo 
e FeTUflcia al? tuht r f i tà — l u i g i C'oincllo^ faim&cìfiia tilVAneeìo 
-— Zan t t t f , faimEciela — ITrmar t lS « a>«rcr, farascista — Ko-
Jjcaili, ftimacitla Via Cannine — E. Se r io r i » , faimacisla— QORINO: 
aUMngiOÉEO Fajnfìcia Iferìrco, Piazza S- Carlo — Fariracìa Centrale 
T)an̂ faTO già T^P^TAH, Via Rrnaa — Faj macia E. Kiva. f ià Ceretole —» 
D, Sl(n<^o, Tia Oaptdfìf, n- 6 —Fiditeli; Iiruiero e Ccmp-, negozianti 
in iifdìcinali — Faimacia Baiberis, Via roràgropsa — RCMÌ. Società 
Fam-BCfutica Romana; K. Sirimbeighi; Agenzia Maizoni, vìa Pietra — 
FjRENZlì. IT. Rotextp, Fainìacia della Legazione Britannica; Cesale Pe-
gna e Figli, drrgheria via dello fitiadio; 10; Agenzia C-FÌDZÌ—'N^:^©^^ 

nico Petrini — TERNI. Cerafogli Attilio — MALTA, farm. Camillerì — 
TiuriSTE. G. Zanetti; Jacopo Senavalle, farm; — ZARA. Androvic N-, 
farm. — MILANO. Stabilimento Cario Erba, ^ia Marsala, n* 3 e suafiuc-
cnnale Gallfiia "littorio Emanuele, n, 12; Casa A. Manzoni e 0., via 
£ala, 16; e in tutte Io priricitali Farmacie del Regno- 99-430 

Applicata alla Medicìoa 

NETISI 
• 1 

e pm erno i comulii dati, sino pi progenie anno dalla 
cekbjpe Sonni mbiila AWIVA n'^AMlCO e migliaia di 
atiestnti rilirsciafi di an^malfiti (eliamente curali fynno 
bEisUinie prova per olte&liTe sempre più la fama che 

in unirne al Conotrto, ii turno rinomato niignoiizxaiore prof r . i r A M i C © 
ahbiiifij acquistala. 

Sonnambula 
una Ictlera 

obc rtithitra i prircipeìi ^iniomi delki nùliiitia cbe Ja perdona £o0re, due 
cojelli fd un vaglia poslole di L 6.20. Nei rieeonlro ricevmnno il consulto 
col di&{.̂ n(slice e lo rktita \\\ì nlile e rcct5s;iria per cunrH, — Le lettere 
dirigfrle h\ prcfcseore iiV/rtJ D'Aniico, Via San Giorgio K 6. -- Botouva 
(Uaba) . 2-4;0 

Pi r cttenersi un ccnsiilto mrgnetico ótìh chioroveggente ; 
AKWA, ba^ta mflndnre da quf̂ lsì̂ fi CÌ1»n d'Itolììi e delfctpro, 

Parte Seconda - S A N G U I F I C A Z I O N E 

PubbRctóom i0Ìk Ttpogr:'̂ :̂ ta s4)i. Sacc'̂ fttto 

IP r̂irsfcipl i*. 

ile fa ijissa de EiSDaniiio 
_t. 7 

• A M W - s ^ ^ ^ « f W a i A > » 1 ? u 4 Tbu 

'oiK-^-'-^U -s .8 Atti iH-ia 

Ifstisa 

:3 

RACCONTI :J 

hm DELU LEGAZIONE E T' UltMUÌM UCLLM LLUHi.lUn[E t i n i B ^ 
Vis forr.abuoai, 17 con snccnrsale Piazza Manin 2, F I K E N Z E 

fto k̂  a - S de Co 

«D 

•y* «> fa f^ ( S , ^ £3 

'^S^.-i^^ 

Pubblicazioni delia Tipografìa edit. Sacc'as 

Un 
m 

PadoTa, 1877 i W — Un » 

• 

Tr»ius. dal Udwco. — i»-lS •-- LIT« f 
1 - ^ ^ 

M^mi9ml9 S a r do 
èeimi 

E¥azas«llstl Q. 

«5 c c o n t i S o c i a l i 
iB-lO — Lir« t . 

^%Arf-

ii diet^ ; l'aaiono loro è stata trovata così Vantaggiosa alle funaioni dei 
(flrjifcì̂ a umano, che sono giiifiitanjenie etinittte iunpareggjaMi nei hn< 

fortlEcano leniSleoM digestUf, aiutano l'pjiione del fegu*» 2 m\%. 1'.-̂  
.> -'lajfù ìEìefitJiil̂  portan ria qaelÌR mfUerie che cagionano mal dì tijfltii, 
a^esnoiiì r.̂ rvoec, ifritaa'om, yentifflJti KCO. — i>rézso in ìz^atoìe ffita-
cM 1 6 2, 

r 

ISi gpedlfQorio dalla r^uiìiìete Framacia fi'anche di porto dirigendone 
le dGĴ r.-;flo sRfìompìignàle da nn Vaglia postale di L. 1.4C Q 2.40. 

m \u>\mt) in PAiJOYA DÌCBBO ie farmacie CERATO. F. ROBERTI, 
l?ltà'^f-'ìlì K MAUitO e dR COENELIO; È Veceaia gairirieroni, Pivetk, 
Oaga;&W 3 Ponci; a Vicenza da Valeri, a Secoar© da Dal Lago' a 
Veronn. da FTÌHKÌ e Emanneìli; a Udine da Fabria e Fiiippusffli. 3945 
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ia-18 Caat, Vft 
F ^ H 

M^i^a^lì! '! ia€té@^i£i 
« 

^^1 S 

pstieinl C 

o 

ia- l l — Csat «"* 

L^ Aurora d'im UoiiiO 
0'j>fl,^,^d!a ff^'t^rtr» IH 5 AUi"— ifl-8 

^ 

^5g4a»idartf IM< |?rtì«aH AOt^rghi, mstoratari t Pasticctgri fi B u d Ì T l o a l l a ••ffi '̂«r--«^lia6 

0 

Ad 0 If 0 N e l l i 
in-l« — Caat. » * . 

v%n 

liaee^rd® doti. A.* 

C*1 ! * « €3 CI 
ìii-12 — LiM ! . * • 

;,1 

rf\^^^' 

Bernardi doÉt L. 
acrificio ossia le due 

Erammii la 8 Atti, ia-l« — Oeat. B& 

si 

ti tif'^m^ttS'i'^ '^Trlj KWLl3,dl£fC:J 

- »'' 

sriEffi^jsistìftìSEffi^s^jaufiayai i£32i£isii£ss!s^si2:ii£c^^iera^i^sS9i:i^^si3i^^ fSEssssentissitixyeeìais^M 

^i- oa* itĵ jjì «ffl. fcìLO gì̂  i,>,UA< î4-^CB '̂̂  ^Ba*^w itt«tfir^ir»ittift«iAft« 

1̂ 0£2̂ a:L̂ ia'e seMipre â Ua tasa ii). isl&ucM e U - i enezia 

«p«aijUnieni« poi 

t(>nt£en8ftf fty/wra/e, fortifica dt p îco a poco 
le i£o$&^imi Imfalicfie, deboli o tte^/fte-
te, «ìcc, È {trovato esa^re più nutritiva dalU 
î AKNE tf iOO Yolte più f^mo^^ù^ di qix^-
kiifUA altro rimedie 

8. Marco, €MQ Mìgnoli » 781, Sa i>Fo«%io9!s8iina | 

k 

ifooar^iaalianguslasuirw^5K*arflè- j5laiCfluelaaogonora,praiii.!npi6iMipoa, ^^fS^È^M^ ^ da qcclla Universale di Parigi tSIB 

Wnft Beatola eUifìdrifa p « 18 UlLiati* L. S ^^==5=;^=^^ Oan MaUIacUìndrÌBEVwS^ fiiiniitreL. B . B O 
fon relativa istrnzione ania«eBu, fa«il6 o brani. -« 8l ^edlnee m ivtU î  parti dal m^nd», franeo ó* imballsfg;lfr 

CHOlflVMS ftl3IB09A AHI' i t B I . A ' r i T O J U a P 9 A V « AJLL& C A « A 

E« BIANCHI e-G« ^«mw^ast^ (S-Mî rco) Calle FigHoìl̂  M„ 78L 
Depos i to in P a d o v a coia vf^tirlifa a l V i n g r o e s o ed a l m i n u t o p r e s s o la F a r m a o l a i R e a l e S P S a i n v r i « m»vivm A C 

sp**(;ialroente pel 

BAH^^IMI B P U E R P E R E 

Ppeilìiftta Tipogr. EsUtr. 
Padova - l SACCITTO • Vi» Servi 

\ 

LaipoisUDÌle calcolare lì >uo gran 'valore 
nel mantener* il sanaue puro mediante l'uso 
della prodi£iobk^!m:i SP&OIft 8AK!B<I^. 

n più polfiule dei Ricostituenti. — Con 
pochi ceziiesìmi al ffiomò c h ì u n ^ e può 
ffoit^re una ferrea luu te . 

*v 

EOMAW:̂ 0 

o. 
67 --î ^̂ t̂ì I il ib< 1-; * h t . 4K. ^ H A ^ 4> r«ì f. W 'A' - * jiaiuejjki.i i-imaion — hoomo tì'iiao ai Karm^cmi, fasliccìeri e Locandien. 

i? 
1 t 

t^ai^^.-^h-. 

,^ i — - | < ^ - - ^ - ' . : Ì — .^a''••• :^"^--il'^-rr'^-.'"~—''^•'^—'«"ì^' 

CSITliMeB! Min HOT! imwm ì CEITICBE 
^ • 

AL 

COFiTMTTO Bl MATIìMONiO 
L . 1 - Rideva, 1870. tip. F. ftwìchettp « L . 

Î OTE ILLUSTRATIVE E CarncHE 
A l 

^ 1 

DI Lraai BELLAVITE 
1 ^ -

h Beile â bliiKftBioiu condìaonali, - JX A tsmpo determinai, 
HL Alteniative. 

IV. In'Bolid». i;T::Biràibili ed indivisibili. 
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^« Dièffyn^-ii^S) 
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n:-^'\ I I OS '̂ n 
e aieirìca latina 
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j _ 

Prosodia melricB. iiaaaE 

O-EMMA A. H . 
• . i ^ 

IGIE ^ ^ 

l i 

iii-ll! — I.Iri> « 
SiltC 

x L 

1"-
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PadoTa, 'Hp. Sacchetto, 1879» 
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